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J« tedesca e all 'Italia ». Nes­
s u n equi l ibr i smo potrà na­
scondere c h e quest i impegni 
obb l igano automat icamente il 
nos tro Paese all' intervento 
mi l i tare , ind ipendentemente 
d a l voto de l Par lamento e cal­
pes tando quindi in p ieno la 
sovrani tà popolare e naziona­
l e e la Costi tuzione, che è sta­
to i l risultato del la guerra di 
l iberazione naz ionale . 
• A questo punto, il compa­
g n o Secchia ricorda che l'i­
d e a l e c o m u n e a tutti gli uo­
min i della Resistenza fu l'i­
dea le del la pace , della l ibertà 
e de l l ' indipendenza naz iona le . 
f u l ' ideale de l l 'ant i fasc i smo 
che si tradusse negli impegni 
d i Yalta e di P o t s d a m : pieno 
dir i t to di ogni popolo di di­
sporre di se stesso; distruzione 
definit iva del mi l i tar i smo te­
desco; pace duratura, ta le da 
garant ire a tutti eli Uomini 
di v i v e r e l iberi dal t imore e 
dal b i sogno . Quegl i i m p e g n i 
f o n o stat i tradit i dagli impe­
rial is t i amer ican i e o g s i si è 
arrivat i al p u n t o che Cristof 
S e e b o h m . l 'uomo che costruì 
i l c a m p o di A u s c h w i t z , è di­
v e n t a t o min i s t ro del governo 
A d e n a u e r e può dichiarare: 
« L'Est t edesco non corno ren­
d e so l tanto l'Elba e l 'Oder. 
m a anche la B o e m i a e tutte 
l e altre regioni ne l l e quali i 
tedeschi si sono stabil it i ». E 
no i d o v r e m m o , col nostro vo­
to , consent ire c h e s iano riar­
m a t i gli uomini che s o g n a n o 
« il n u o v o ord ine » hit ler in-
n o , i torturatori del nopolo 
i ta l iano , co loro che ne l l o spa­
z i o di 35 anni h a n n o invaso 
e sacchegg iato ner due vo l l e 
i l nos tro Paese? N o . ques to 
v o t o non l 'avrete mai e sopra 
l u t t o n o n avrete mai il voto 
de l popolo i tal iano! (Applaus i 
n s in i s t ra ) . 

TI senatore Cadorna ci dico 
c h e «enza il r iarmo tedesco 

Le manifesta/ioni 
per l'8 marzo 

I n occas ione del la Gior ­
nata Internazionale del la 
donna , s i t erranno domani 
d o m e n i c a 6 marzo l e s e ­
guent i mani fes taz ioni ; 
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Terrac in i 
R O M A : on . Marisa Rodano 

e o n . Carla Capponi 
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Mart ino Macchioro 
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B E R G A M O : o n . Ste l l ina 
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racciani 
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Lunedì a 

W a n d a P a r -

S i m o n a Vnts 
Verce l l i p a r ­

l e r à la prof. A d a Gobett i . 
N e l g iorni 6. 7. 8 e 13 
marzo s i terranno inoltre 
mig l ia ia di minor i ce l ebra­
z ioni n e l rioni, n e l v i l l a g ­
gi , ne i caseggiati , n e l l e 
fabbriche. 

cazione d e l l a croc iata anti­
soviet ica , cost i quel che costi , 
costi anche la d is truz ione del­
la c iv i l tà u m a n a a colpi di 
b o m b e a t o m i c h e . 

P e r no i i n v e c e è la pace 
l 'es igenza suprema degl i uo-
mini e i l des ider io ardente 
di pace si a c c o m p a g n a ed è 
una cosa sola con l'aspirazio­
n e ad u n a vita mig l iore , a l la 
giust izia soc ia le , alla l ibertà. 
al soc ia l i smo . Vi sono Invece 
certi s ignori che sembrano 
concep ire la p a c e sol tanto in 
un mondo in cui non vi fos-
c ero più comunis t i e sociali­
sti. in u n m o n d o in cui non 
vi fossero più i paesi socia­
listi e i paes i a democrazia 
popola re. C o m e sarebbe bella 
la coes i s tenza tra i due mon­
di, so ne es is tesse uno solo! 
(Applausi a sinistra). Questo 
è il m o d o di ragionare dei 
grandi capital ist i , i qual i vor­
rebbero tornare ad essere i 
padroni assoluti , r iducendo i 
lavoratori a plebe disorganiz­
zata, oppressa e senza dirit­
to a lcuno. Ma a parie il fatto 
che le guerre ci sono sempre 
state, anoho quando non esi­
steva il Paese ' del soc ia l i smo. 
è e v i d e n t e che la coesistenza 
pacifica tra i popoli nnn può 
significare che il m o n d o deb­
ba formarsi , che il progresso 
debba arrestarsi . La pace può 
esForc sa lva proprio se i po­
poli si m u o v o n o per salvar­
la , por andare avant i , ner con­
quistare nuov i diritti. 

I l min i s tro Mart ino ha af­
fermato alla Camera che non 
è possibi le sa lvaguardare la 
pace d i s truggendo la libertà. 
Ma e proprio que l lo che sta 
facendo il governo! Per im­
porre il d o m i n i o incontrolla­
to dei monopol i s t i italiani e 
stranieri , il governo ha ini 
ziato una polit ica di discri 
m i n a z i o n e e di persecuzione 
contro i lavoratori social ist i 
e comunis t i . N o n più soltanto 
nel Mezzogiorno, ma nell 'Ita­
lia del Nord si arriva a n e 
gare il lavoro ai socialisti e 
ai comunis t i , si a s sumono sol 
tanto eli operai , gli impiegati 
e i salariati agricoli racco 
mandat i dal le ACLI, dall 'As­
soc iaz ione cattol ica, dal prete 
o dal la pol izia. Questa è la 
democrazia de l « mondo libe­
ro »! ("Applausi a s in i s tra) . 

La politica dì discrimina­
zione c o m m e r c i a l e , impostaci 
da l l 'Amer ica , e la subordina­
zione del l ' industr ia ital iana 
agli interess i de i gruppi mo­
nopolist ic i amer ican i hanno 
già portato al la chiusura di 
mol te fabbriche , a l icenzia­
ment i massicc i . Gl i accordi 
per l 'UEO aggraveranno an­

cora l ' ingerenza de l lo stra­
n iero in casa nostra. In base 
a quest i accordi, l 'agenzia 
per il control lo degli arma­
ment i avrà l ibero accesso In 
tutti gli s tabi l iment i . I depo­
siti , i magazz in i , con diritto 
di control lare il b i lancio e di 
dec idere qual i fabbriche do­
vranno restare aperte e quali 
dovranno e s sere chiuse . Que­
sti a c c o r d i peggioreranno 
le condiz ioni di vita degli 
operai e favor iranno nuovi at­
tacchi ai loro diritt i . Per que­
sto noi c h i a m i a m o oggi i la­
voratori di tutte le correnti 
pol i t iche, gli uomini del la Re­
sistenza, i partigiani del la pa­
ce a lottare con tutte le loro 
forze contro l'UEO. Facc iamo 
questo ne l l ' interesse di tutti, 
perché se disgraz iatamente 
voi doves te r iuscire a met tere 
i lavoratori ne l la condiz ione 
di non poter far più sentire 
il loro peso nel la vita naz io­
nale , voi stess i sareste prigio­
nieri di una politica dettata 
dal lo s traniero . 

R i l eggevo in quest i giorni 
il racconto, scritto dall 'onore-
vole Marazza. de l l 'u l t imo col­
loquio di Mussol ini con gli 
esponent i del CLN alla pre­
senza del cardinale Schuster: 
a io andrò dai tedeschi — dis­
co Mussol ini — ,' è una sod-
disfazione che vogl io pren­
dermi, dir loro che essi han­
no tradito, ess i che da c inque 
anni ci t engono in conto di 
traditori » Da c inque anni: il 
che significava che dal '40 la 
alleanza tra Roma e Derl ino 
era Una « alleanza » non sol­
tanto tra padrone e servitore, 
ma tra briganti di cui il più 
forte teneva incatenato il più 
debole , lo cons iderava un tra. 
dìtoro. senza che questi po­
tesse far altro che seguire 
IV al leato » che lo teneva pri­
gioniero, Questa s i tuazione 
non si ripeterà più! 

La Resistenza italiana non 
appart iene al passato, m a è 
una forza operante capace di 
mobi l i tare forze immense per 
salvare la pace e la l ibertà. 
Sapp iamo che se domani un 
nuovo tremendo f lagel lo do­
vesse . malgrado tutti eli sfor­
zi, abbattersi sul m o n d o , cen­
tinaia di mil ioni di uomini 
insorgerebbero contro i govcr, 
ni che avessero scatenato la 
guerra. Ma a quale orezzo? 
Ecco perché r i teniamo che è 
assai m e g l i o che tutti i par-
tiuianl del la pace, che tutti 
gli uomini della Resistenza 
lott ino e sa lv in o la pace pri­
ma che sfa tropno tardi! (T/n 
nrolungato applauso del la si­
nistra sa hi fa le conclusioni di 
Secchia. Moltissimo congratu. 
Inrioni) . 

PER DECISIONE DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI SPOLETO 

Incriminali i due fnmionari 
che eslorsero "dimissioni dal PCI,, 

I fatti avvennero nello Spolettinolo di Baiano - Le illecite pressioni quali­
ficate dal magistrato come « violenza privata, continuata ed aggravata » 

Il discorso di Montagnani 

i n Europa ci sarebbe un vuo­
to . M a questa storia l 'abbia­
m o g ià sent i ta raccontare. Il 
21 m a g g i o 1933 i u pronuncia­
to u n discorso a B e r l i n o ne l 
q u a l e si d iceva: a Credo che 
la r icostruzione d i una forza 
mi l i tare tedesca sarà un e l e ­
m e n t o integrante del la pace e 
de l la s icurezza del l 'Europa, 
p e r c h è il sempl ice fatto che 
essa es ista farà cessare un 
v u o t o pericoloso in Europa ». 
Que l l e parole , onorevo l i colle­
gh i , l e pronunciò Adol fo Hi­
tler! Ci si obiet ta: vo le te dun-
quo una G e r m a n i a disarmata , 
accanto ai suoi v ic ini armati? 
N o n abb iamo nessuna es i ta­
z i o n e a r i spondere di si . Per­
chè , del resto, d o v r e m m o es ­
sere preoccupat i de l d i sarmo 
de l la Germania? Ne l corso di 
v e n t i c i n q u e anni i gruppi di­
rigent i del grande capi ta l i smo 
tedesco h a n n o dimostrato di 
saper preparare met ico losa­
m e n t e la guerra, h a n n o dato 
r ipe tutamente magnifica pro­
v a di vo l er r i so lvere i proble­
m i internazional i con la for­
za . E b b e n e , ci d iano que - t i 
gruppi , a l m e n o per i prossimi 
v e n t i c i n q u e anni , invece , la 
prova di vo ler ser iamente la 
p a c e , dì a v e r abbandonato o-
gni sogno di conquista , e poi 
s i riparli di r iarmo tedesco! 
("Applausi vivissimi a sinistra) 

Gli oratori del la rnnesio-
ranza — prosegue Secch ia . 
asco l tato in un profondo si­
lenz io dal l 'assemblea — d-.co-
n o dì aver t imore del l 'eserci­
to sov ie t ico e di aver'» Jej 
dubbi su l le reali intenzioni 
d e l l ' U R S S . Ma la real'à è che 
vo i sapete b^ne di poter can­
tare sulla vo lontà di prre dei 
g o v e m r n t i soviet ici e ?'. de^:-
der io di o a c c de l l 'URSS di­
mostrate di credere anche voi. 
q u a n d o dite che la ratìfica 
di quest i accordi nrn PIATTO 
cherà nul la di ìrreonrnlv l 3 

nnnoetan'e le d :rh ;r»rnzimi 
de i d:ri2^n*i de l l 'URSS . Voi 
d a t e prova, per vn verso, di 
irresrjon^abi'.ità. g : ncché non 
v i rendete conto della gravi­
tà del la «fida e della orovo­
c a z i o n e : in nari tom-vv rv^ò. 
d imos tra te df fare affidarrvn-
to sul buon sen«o e su'la -ag 
gè"-» de l l 'URSS. 

C : ò che terre'e voi e e h im-
T>eria',i''*i p m « r ' , n n i ?rno i 
S' irrp"! de ' ""•nr'n «•*c;a':e*a 
C i ò che e!? i m p e r n i a t i ame­
r icani e i loro satel!'?! temo­
n o non è !'a7!rre-*?erv» ma la 
pol i t ica d' m r ° •ri^ll'Unirr.'1 

S o v : e t ! c a . Ed è oer t imor* 
de l l? r a c e * d^l'o «vi luppo 
pacif ico dei nse=ì *or;nlf«t!»chp 

n i non I p n r o rn-»' ->ViV>-ineo­
n a t o Vìdea fVPa «"«--«» r»re-
v e n t i v a contro l 'URSS 

D i q u i der iva la p r e d i ­

l l a quindi preso la parola 
il c o m p a g n o M O N T A G N A N I -

L'oratore Si ch iede innan­
zitutto qua le sia il s ignif icato 
del la formidabi le ripresa eco­
nomica tedesca, notando che 
da l 193G ad oggi l ' indice eli 
produzione industr ia le in quel 
P a e s e è sa l i to dn 100 a -177 , 
m e n t r e l 'esportazione di ca­
pital i a l l 'es tero a u m e n t a al 
r i tmo de l 250*^ a l l 'anno. 

P e r comprendere ques to f e ­
n o m e n o n o n si d e v e ricorre­
re a l le m i t i c h e l e g g e n d e del ­
l'araba fenice , che risorge 
dalla sua cenere ; occorre in­
vece ricordare c h e Ja Germa­
nia , neg l i anni .di guerra dal 
'39 al '44. riusci ad aumenta­
re i l proprio potenzia le eco­
nomico d i circa u n terzo, col 
saccheggio s i s temat ico di tut­
ta l ' economia europea e con 
la mobi l i taz ione dì circa 8 
mi l ioni di lavoratori , rapiti 
c o m e sch iav i da l l e loro case 
e costrett i a lavorare per la 
gloria di Hit ler . Questa real­
tà e m e r g e ch iaramente dal 
rapporto fra la produzione t e ­
desca e que l la degl i altri P a e ­
si n e l 1D44. c ioè dopo molt i 
anni di guerra: calcolando 
sul la base 100 de l 1938, la 
Germania in que l l 'anno ebbe 
c o m e indice 140. la Francia 
36. la Gran Bre tagna 81, la 
U R S S 50. il Giappone 70, gli 
Stati Uni t i 208. Ques to s igni­
fica c h e i due grandi profit­
tatori de l l 'economia di guerra 
e de l la catastrofe de l mondo 
sono stati i monopol is t i , i mer­
canti di cannoni tedeschi e 
americani . L'industria pesan­
te tedesca non usci distrutta 
dal la guerra c o m e gl i agglo­
merati c iv i l i , bombardat i gior­
n o e notte dagl i angloameri ­
cani . 

Montagnani a ques to punto 
ricorda qua le fu la politica 
de^li ans loamer ican i nei con­
fronti de l la Germania ne l do-
' v e u e r r n : qual i furono le vn>-
la~if ni progress ive d o d i ac­
cordi i n t e m a z i o n a l i ; dua le fu 
l'aiuto amer icano ai magnat i 
del l ' industr ia tedesca , deter­
mina*^» d a l l i vo'ontà di fare 
di quel l ' industr ia l ' a r e n a l e 
da ut i l izzare e n t r o l 'URSS. 

Ques te , ins i eme ai bassi sa­
la- i e a l l 'aumentato «d-utta-
ri-nto del la m a n o d'opera, .-<">-
no '.e vere cau^e del la nprer.i 
ne l l ' economia tedesca, osserva 
l'oratore, c h e passa poi a trat­
tare del pool deg l i a r m a m e n ­
ti respirilo da qua = i tu'ti i 
nnes: europei , compresa la 
German'ip. per ev i tare un con­
trollo ^ulla loro produzione 
e accet tato a br.-ir-ein npert»-
-olo d.->] e i i v e m n ital iano. 

M A R T I N O ; C< n il DOO] de-
°ii j irm. immti no: pc-.-\mr » 
r isol levare "e n»»?t?e 7or>e do-
p r e ^ e ! 

M O N T A G N A N I : C o m e ?«. 
no sollecit i i nostri cand" 1' 
ministri r r r le 7 "n« depre^-c' 

M A R T I N O : I r- decider. 
f.T-.e il c a s t r a n o ? 

M O N T A G N A N I - Io rle^"^ 
-o CÌT» lo zone d r n r c c c c ve-i 
TUÌ-^ solleva*" crn Urin P*"» 
hir ìrnc n->cif f?.. non erri '" 

—i*inor»i! Non è f ìn tone p-o 
""•.ir '."orr.'nre. la d'ff^a de'i-

"Furopa che sj vuole . ma to 
•"lifosr» de'l'e^emoTiì-) dej c'o--
'• T C r c r ' ì di cannoni Lo 
-?f>e=r» Ti»r",¥ nffc"Tpavn eh'-
'*eeor»o"->n •eder*i £ rf'Cì >*'• 
"n p'-x-l-- rY\ rtrn'h'Te IV" *-
"r:t"-'-n F" Tcsof^>r*^r, '-i i—>»>• 

, " i ' i , " n G ; ; > v i rr*r\r* c'-it» 
• v t V o u i Condotti da Vpr i r rn 
E Montagnani cita u n articolo 

di 24 Ore in cui si propone 
di m e t t e t e i d isoccupat i ita­
liani in c a m p i di concenti-a­
mento . dì f o n d i l i di d iv i se , d 
adoperarl i — n atura lmente 
con salari d'occasione — per 
i lavori necessar i . Ecco, escla­
ma l'oratore, ciual'è l'offerta 
che si fa ai negrieri nazist i ! 

Montagnani tratta inf ine 
a m p i a m e n t e de l carte l lo Iran 
co-tedesco un' intesa pr iv i l e ­
giata a nostro danno che fre­
nerà le nos tre esportazioni e 
contrarrà la nostra produzio­
n e . Vane s o n o l e speranze di 
quei pochi i qual i credono che. 
con l'UEO, l'Italia possa m a n ­
giare u n a be l la fetta de l la 
torta de l l e c o m m e s s e mi l i ta ­
ri. Sarà la G e r m a n i a a inviar­
ci manufat t i e macchinar i , con 
il conseguente ulteriore dan­
n o per la nostra economia . 

La corsa al r iarmo che 
l'UEO comporta — conc lude 
l'oratore — signif icherà so lo 
maggior control lo da parte de­
gli imperial ist i stranieri sul le 
nostre ricchezze, la degrada­
zione del nostro c o m m e r c i o 
estero, la compromiss ione de­
finitiva del problema mer i ­
dionale; saremo, infine, succu­
bi del la supremazia economica 
altrui. 

Al termine del la seduta , il 
compagno DON1NI ha so l l e ­
citato la risposta del governo 
a una sua interrogazione ur­
gente, presentata ormai da no­
ve giorni, c irca il s o o m s o del 
questore di Roma che ha fat­
to sequestrare pubblicazioni 
riguardanti l e atrocità com­
piesse dai nazist i nei campi 
di s terminio . Il c o m p a s r w 
PUCCI a m a volta ha chies to 
che il governo r i spondi con 
urgenza alla sua interrogazio­
ne circa l ' intervento del la pn-
M7ia contro una rìelesazione 
tìi Medagl ie d'oro, che ritor­
nava da Roma dono essere 
Mata ricevuta dai pree-dont; 
della Camera e de* Senato . Il 
Tiintstro Mart ino è «tato im­
pegnato dal v i ce precidente 
Ho a fpr presente al governo 
che d o v a dare risposta entro 
'uned't 

DALLA REDAZIONE TERNANA 

T E R N I , 4. — Su. r ichiesto 
della Procura della Repub­
blica di Spoleto sono stati 
incriminati per il reato di 
violenza privata, continuata e 
aggravata (art. SI, C10 e Ci 
del C.P.) il maggiore Rosario 
Piccione e il rag. Francesco 
Monconi , addett i al laborato­
rio di Baiano di Spoleto per 
i l car icamento di proiett i l i 
dell 'esercito. 

Il P icc ione e il Manf/one, 
avvalendosi della loro auto-' 
rità, avevano costretto due 
lavoratori a sottoscrivere una 
dichiarazione prefabbricata 
nella quale annunciavano le 
dimiss ioni dal Partito Comu­
nista Italiano. 

Questo significativo episo­
dio, che getta nuova luce sui 
rapporti che — grazie alle 
dirett ine degli industrial i e 
del (inverno — si sono ormai 
.stabiliti in rnolti IMODJIÌ di 
lavoro, era accadìito nello 
scorso m e s e di d icembre ed 
av;va già allora attirato la 
at tenz ione del l 'opinione p u b -
blica. La magistratura, ap­
plicando i termini di legge. 
ha dato così corso ad una 
anione 0fjidf?inria che per­
metterà di far comprendere 
sempre meglio come la Co­
stituzione sia spesse volte 
ignorata e calpestata nello 
fabbriche e come occorra la 
azione di denuncia e di lotta 
del lavoratori per farla ri­
spettare. 

C o m e si crono svolt i i /af­
ri che oggi hanno vrovocato 
l ' intervento della M n o i s t m -
tura ? Il mano. Piccione e 
il rnp. Mangone anet?ano ap­
plicato alla lettera nei c o n ­
fronti dei lavoratori te d i ­
ret t ive impartite dall'alto. 
Ecco l'efficace racconto di 
Guglielmo Reali, uno dei due 
operai ricattati: 

« Io ti parlo da n o m o a uo 
mo — mi disse il Mangone 
•— ho avuto un colloauio con 
un pezzo grosso al Min i s te ­
ro, il quale mi ha informato 
che molto probabilmente ver 
ranno effettuati dei licenzia­
menti. Naturalmente i primi 
nd essere colpiti saranno i 
comunisti. Quindi nella lista 
c'è anche i l tuo n o m e . Ho 
provato a replicare al pez­
zo prosso — così mi prec i sò 
il Mangone — che fra i co 
munisti ci sono anche dei 
bravi padri di famiglia e dpi 
buoni lavoratori. Afa fu ir 
removibile. Quindi ti do un 
consiglio. Consegnami la tes­
sera del PCI e firma questa 
dichiarazione che io ho già 
scritto per te ». 

fi testo di quella dichia­
razione è facilmente imma­
ginabile. Il Reali ebbe un 
a t t i m o di debolezza, di smar­
rimento. E appose la firma « 
quel documento. Ad un al­
tro operaio. Maurizio Cala­
brese, v e n n e rivolto lo s t e s ­
so discorso con toni altret­
tanto melliflui e pa terna l i ­
st ici . « Tu hai figli. Domani 
per uno stupido orgoglio 
puoi trovarti in mezzo alla 
strada. Consegna la tessera 
del PCI e firma qui ». E an­
che per il Calabrese i l bas­
so ricatto della fame, della 
miseria ebbe per un attimo 
il . fopravvc«fo. 

Da quel momento ebbe i n i ­
z io n n dramma umano, c o m ­
m o v e n t e . 7 due operai ne 
parlarono »7i famigl ia , con i 
compagni di lavoro, e prova­
rono proprio «c i loro parenti 
e amic i un elemento di for­
za e di coraggio che s.ervì 
a scuoter l i . Si trovarono n o e 
circondati non, già da una 
atmosfera di odio e di so­
spetto. ma di grande frater­
nità e comprensione. Avevano 
ceduto ma po tevano ancora 
far valere le lorfì ragioni, ap­
pellarsi alla legge, denun­
ciare chi aveva speculato 
sulla tniseria altrui. 

H Calabrese e il Reali 
sporsero denuncia il Procu­
ratore della Repubblica. E 
corno abbinino risto la aiu-
stizii ha fatto il s u o corso. 

li diritti. Fra quest i uno dei 
più sacri e inviolabi l i è 
quello di poter esprimere 
l iberamente sia n e i luoghi 
di lavoro che fuori le prò» 
prie opin ioni pol i t iche. Chi 
cerca di impedirlo s i mette 
perciò fuori della legge. Chi 
abusando dei suol particola­
ri incarichi di responsabilità 
cerca di imporre, con la fro­
de, con la minaccia , con il 
ricatto delle particolari con­
cezioni politiche commette 
reati contemplati nel Codice 
Penale. 

Il giudizio di Di Vittorio 
sull'esproprio delle aziende 

E* proseguito ieri sera alla 
Commissione lavoro della Ca­
mera l'esame della proposta di 
legge Angelini-Cappugi sull'e-
spropro del le aziende inattive. A 
parte il de Cappa, tutti gh al­
tri oratori (il de Foresi, il so­
cialista Santi e il compagno Di 

Vittorio) si sono pronunciati a 
favore della legge. 

Il segretario generale della 
CGIL ha sostenuto in partico­
lare la perfetta aderenza della 
proposta alla lettera e allo spi­
rito della Costituzione, non so­
lo, ma soprattutto alle attuai» 
ncce-xìità sociali, in quanto essa 
può costituire una remora ef­
ficace alla facilità con la quale 
certi industriali, preeoccupatì 
soltanto del le loro egoistiche 
speculazioni, di fronte alle pri­
mo difficoltà chiudono le a-
zlende, infischiandosi della 
drammatica situazione in cui 
verranno a trovarci le mae­
stranze licenziate. 

11 compagno Di Vittorio ha 
d'altra parte pi eannunciato la 
presentazione di alcuni emen­
damenti, affinchè la legge rea­
lizzi compiutamente il suo fine, 
>;he ìion è .soltanto quello di e-
spropriave le aziende abbando­
nate dal proprietario, ma di 
continuare ad assicurale l'occu­
pazione operaia e la produ­
zione. 

IL DIBATTITO A MONTECITORIO SUL PROGETTO GOVERNATIVO 

La legge sugli affitti aggraverà 
il fenomeno della coabitazione 

Gli interventi di Cavallotti e Caprara - Se il provvedimento verrà 
approvato, l'Opposizione chiederà il caro - fitto per gli inquilini 

Con l ' in t ervento di n u o v i 
deputat i de l l 'Oppos iz ione , è 
prosegu i to ieri p o m e r i g g i o , 
a l la Camera , il d ibat t i to s u l ­
la l e g g e c h e a u m e n t a a n ­
n u a l m e n t e de l 20 per c e n t o i 
fitti d e l l e locaz ioni 

P r i m a c h e la d i scuss ione 
r iprendesse , i l v i c e - p r e s i ­
d e n t e Targe t t i h a dato la p a ­
rola al c o m p a g n o Luig i DI 
M A U R O , che ha i l lus trato 
una sua propos ta d ì l e g g e — 
firmata a n c h e dal c o m p a g n o 
Fa le tra — per la proroga 
de l la l e g g e re la t iva a l l e c o n ­
tr ibuzioni a f a v o r e d e l l e s e ­
zioni di ass i s tenza soc ia l e 
de l l 'Ente zolfi i tal iani . La 
Camera ha vota to la presa in 
cons ideraz ione de l la l egge . 

Esauri to q u e s t o a r g o m e n t o , 
si è r iaperto il d ibat t i to su i 
fitti con u n i n t e r v e n t o de l 
c o m p a g n o A l b e r t o C A V A L ­
LOTTI che , in qua l i tà di m e ­
dico , si è o c c u p a t o de i r i ­
flessi igienico-sanitari • del 
provvedimento . 

L'oratore ha i l lustrato, in 

propos i to l e misere condiz io­
ni in cui v i v o n o gran parte 
d e g l i i ta l ian i , r i cordando in 
p r o p o s i t o c h e il 22 per c e n t o 
d e l l a p o p o l a z i o n e è costret ta , 
p e r m a n c a n z a d i a l l o g g i o 
per r i s t re t t ezze e c o n o m i c h e , 
a v i v e r e in coabi taz ione . C h e 
q u e s t o s ta to di cose inf lui­
sca s u l l e condiz ion i i g i e n i c o -
san i tar i e d e l l a popo laz ione , 
è d i m o s t r a t o de l res to dagl i 
indic i d i morta l i tà in fant i l e 
e d a l l ' a c c o r c i a m e n t o del t e r ­
m i n e m e d i o de l la v i ta che , 
m e n t r e neg l i altri paes i si 
a g c i r a su i fi3-R4 anni , per gli 
i ta l iani è di 59. La sc ienza , 
inol tre , ò g iunta a d i m o s t r a ­
re che , s e Vindice di m o r t a ­
lità per la tbc . non t e n d o ad 
a u m e n t a r e , il contrar io d e v e 
dirsi p e r l 'es tenders i de l la 
mala t t ia , il cui i n c r e m e n t o è 
r i g i d a m e n t e proporz iona le a 
q u e l l o deg l i indic i di affol­
l a m e n t o . 

E g u a l m e n t e d i m o s t r a t o è 
che il s u p e r a f f o l l a m e n t o i n ­
cide, n o n m e n o de l l 'umid i tà , 

L'aumento del 5°L delle paghe 
conquistato dai 35 mila cartai 

* - - -• - - - . . A _ _ • - . . • — - ^ ^ - — 

Importanti miglioramenti strappati alle aziende di navigazione • Prossimo sciopero di 48 ore 
nel settore oleario - Prossimi sviluppi della lotta dei chimici nei maggiori gruppi monopolistici 

N e l quadro de l le lotte e 
de l le ver tenze in atto, da par­
te di numerose categorie per 
ot tenere il r innovo del con­
tratto di l a v o i o e migl iora­
ment i salariali , un bel suc­
cesso è stato conseguito dai 
lavoratori cartai. Ieri infat­
ti. a l le ore R), p r e s s o 
la Confindustria, con l' inter­
vento del sen. Bitossi . S e g r e ­
tario del la CGIL, è stato rag­
g iunto l'accordo dì mass ima 
per il r innovo del contratto 
co l le t t ivo nazionale per l' in­
dustria cartaria, che in teres ­
sa c irca 35.000 lavoratori . 
Esso prevede , tra l'altro, un 
a u m e n t o del le retribuzioni 
conglobate del 5 per cento 
con decorrenza dal periodo 
di paga in corso al 1 marzo, 
il raddoppio del l ' indennità 
per lavori disagiati e pesanti , 
un a u m e n t o del 2 p e r cento 
del la maggiorazione per il 

[ turno di notte ed inoltre mi 
gltoramentl riferentisi ad a l ­
tri ist ituti contrattual i 

Inol tre tra il S indacato g e ­
nerale armatori ed il S i n d a c a ­
to naz ionale d ipendent i az i en ­
de nav igaz ione (SINDAN) 
aderente alla CGIL è s tato 
f irmato un accordo eoi quale 
sono s ta te concordate norme 
integrat ive in terpre ta t ive e 
modi f icat ive del l 'accordo che 
la F e g e m a r e (aderente alla 
CISL) a v e v a t enta to di r e a ­
l izzare n e l genna io scorso 

Il nuovo accordo, in a g g i u n ­
ta ai mig l iorament i de l l e r e ­
tribuzioni consegui t i dal p e r ­
sonale ammin i s t ra t ivo e o p e ­
raio nel la misura di circa il 
6.50 per cento su l le voci già 
conglobate, con decorrenza 
dal 1 g iugno 1P54. ha ass icu­
rato ai lavoratori notevol i 
migl iorament i normat iv i . 

Le decisioni dei chimici 
Importanti decis ioni sono 

state prese a Bologna dal C o ­
mitato e secut ivo del la F e d e ­
razione i tal iana lavoratori 
chimici , aderenti alla CGIL-

Per quanto riguarda i c o n ­
tratti di lavoro non ancora 
rinnovati (concia , o l i i grassi 
e saponi , mater ie p last iche e 
nastri datt i lografici) , si è s ta ­
bil ito di proseguire l'azione 
in corso t endente a c o n c l u ­
dere le trat tat ive per i c o n ­
ciari e le mater ie plast iche 
per ot tenere migl iorament i 
soddisfacenti . Per il settore 
oleario, dopo l'ottima riusci­
ta del lo sc iopero di 24 ore 
effet tuato ne l le scorse setti­
mane. è stata approvata la 

L'episodio cont iene in se dec is ione di ef fet tuare un 
nuovo sciopero di 4S ore £»"» 
proclamato unitariani e n t e 
dal le tre orgnnÌ7-7a7Ìonj sin­
dacali per il 9-10 corrente, 
per ot tenere migl iorament i . 

Nel quadro del l 'azione dei 

un prnnde insepnom« ,nfo: 
quando ci si batto con corag­
gio e con decis ione nes sun 
sopruso può ossero pnrtatn n 
termine. La Costrizione del­
la KcpubMìra garantisce a 
tuffi i c ittadini i tc l iani cp im- 1 !ivor.i*ori ne: Principali grup­

pi monopol ist ic i dell ' industria 
chimica, l 'esecutivo d e l l a 
FILC ha stabi l i to di c o n v o ­
care il C o n v e g n o naz ionale 
del gruppo Pirel l i per d o m e ­
nica 13 marzo a Milano. 

Il C E , ha inoltre confer ­
mato che, ne l caso in cui le 
richieste avanza te dalla FILC 
e dal le a l tre organizzazioni 
per l 'estensione della grat i f i ­
ca di bi lancio a tutti i l a v o ­
ratori della Montecat ini senza 
discr iminazione dovessero e s ­
sere ancora respinte, la FILC 
chiamerà i lavoratori alla lo t ­
ta unitaria. Azioni tendent i 
a migl iorare l e condizioni dei 
dipendenti , sot to l ineando c o n ­
t emporaneamente le c o n s e ­
guenze nefas te del la c o n c e n ­
trazione monopol is t ica sul la 
economia del Paese , sono 
s tate decise inoltre per ' 
gruppi Cisa, Snia - Viscosa, 
Saffa, So lway , per i gruppi 
d e 1 l 'ossigeno (SIO, FRO, 
STO, ecc.) e per altri c o m ­
plessi . 

La lotta delle tabacchine 
Inf ine il Comitato e s e c u t i ­

v o del S indacato naz ionale 
Tabacchine , r iunito per d e c i ­
dere l 'ulteriore sv i luppo d e l ­
l 'agitazione e del la lotta per 
il r innovo del contratto n a ­
zionale di lavoro e per l 'au­
m e n t o degl i assegni familiari , 
in segu i to alla rottura d e l l e 
trattat ive causata dal d i n i e ­
go opposto dai « concess ionari 
special i » ha deciso di i n t e n ­
s i f icare la lotta ne l le forme 
più ampie at traverso scioperi , 
sospensioni di lavoro, d e l e g a ­
zioni e manifestaz ioni di p r o ­
testa, per imporre la r ipresa 
e la conc lus ione immediata 
de l le trat tat ive con l 'acco­
g l imento di tutte le r ivend i ­
cazioni avanzate concorde­
m e n t e dal le organizzazioni 
s indacali dei lavoratori: è 
stato deciso inoltre di rendere 
operante •— attraverso d o c u ­
menta te denunce il principio 
contenuto nell 'art. 22 de l ca­
pitolato di appalto tra il M o ­

nopo l io e i concess ionari , che 
obbl iga quest i u l t imi a rispet­
tare il contrat to di lavoro e 
le leggi v igent i , pena la r e ­
voca in quals ias i m o m e n t o 
del la l icenza. 

Sciopero di 48 ore 
nelle miniere deil'Amiata 
S I E N A . 4. — N e l l e quattro 

m i n i e r e mercur i f ere d c l -
l 'Amiata è in atto da oggi 
u n o sc iopero d i 48 ore . Le 
m a e s t r a n z e h a n n o partecipato 
compat te al la mani fes taz ione . 
Ne l la min iera di A b b a d i a San 
Sa lva tore e in q u e l l a del 
Mortine s i sono* astenut i tutti 
i lavorator i : n e l l e a l l re due 
m i n i e r e di I'ianca,;.ap.nai«». 
S i d e e Argus . hanno s e ' m e -
rato il 99,0(j de l l e maestranze . 

Lo sciopero è stato procla­
mato per rivendicare il miglio­
ramento del le condizioni di la­
voro e dei mezzi di produzione. 
nonché per l'assunzione di nuo­
va manodopera. 

Ferma presa di posizione dell'ANPI 
contro io pseudo movimento di Messe 

Espressa la solidarietà dei partigiani alla gloriosa Associazione 
Combattenti e Reduci e condannate le manovre scissionìstiche 

né ai combattent i n é ai p a r ­
tigiani che ne l l e guerre han 
pagato di persona a n c h e per 
tutti gli errori di quant i p e r ­
misero lo scatenars i della b e l ­
va fascista . 

I part igiani d'Italia c o n ­
dannano quest i tentat iv i di 
provocazione alla discordia ed 
in part icolar m o d o e s p r ì m o ­
no la loro sol idarietà al la 
vecchia e gloriosa Assoc ia ­
z ione Combattent i e Reduci 
d'Italia ». 

Una ferma presa di pos i ­
z ione contro il pseudo m o v i ­
mento combattent is t ico p r o ­
mosso dal marescia l lo Messe 
è venuta ieri da parte d e l ­
l 'Associazione nazionale dei 
Partigiani, 

In un suo comunicato q u e l ­
la Giunta esecut iva dice fra 
l'altro: « Mestatori d'ogni r i ­
sma e soprattutto colpevol i 
del l ' infausto regime, sia per 
averlo appoggiato, sia per 
aver lo incoraggiato, s ia per 
averlo servi to anche a costo 
del disastro che il popolo 
subì, tentano di spezzare 
l'unità d'Italia con la speran­
za di far marciare a ritroso 
la storia. 

Mentre contro l 'antifasci­
s m o hanno spezzato e s p e z ­
zano inut i lmente le loro i n ­
fauste lance, altri oggi contro 
l'unità dei combattent i t e n ­
tano di portare discordia e 
divis ioni , sperando in un m o ­
v i m e n t o sc iss ionist ico det tato 
da una falsa concordia che 
contrabbanderebbe la v e r g o ­
gna del passato. 

II marescia l lo Messe, per 
quanto lo riguarda, non ha il Governo è riconosciuta, per 
ìr7 !oni di patr iott ismo da dare *egge dello Stato, eiclusrivamen 

Mozione alla Camera 
sulla pseudo Unione 

dei combattenti di Messe 
Gli ondi Lucifero, Di Bella. 

Cuttitta, Viola. Musetto ed al­
tri — a quanto informa l'agen­
zia l'agenzia SIP — hanno pre­
sentato alla Camera una mozio­
ne relativa all'Unione Combat­
tenti d'Italia. 

Premesso che la rappresen­
tanza degli interessi morali e 
materiali degli ex combattenti 
e reduci e ja loro tutela presso 

Petrilli propone modifiche 
ad?» legge Trerr.elioni 

l.a comisMone Riu>5)2:a della 
Camera ha concluso ieri l'esa­
me dei provvediminìo .-ui:.» r«l-
reqi»i/ione tt ibut.-.r: i. ruÀ ap­
provato «tal Senato. II relatore. 
on Petrilli, esamirando p;,r;i-

jco^.troi^iat.imeite eli ?r:ieoli 
Mei tlisocmo ài lc?zc che ri-
•-,-;.!irtìano !.i competenra della 
corinu-MOne. o ci»*'- {.ucili eoa 
cu: < >no comirun.'tr v.in-:o:rl 
P» n.Vsi. ha mar.ìfo taì.t aVune! 
pi rjiW^jtà propo-iertl. dr. i l -j 
-:-i":-.dr.mcr.ti ' 

Dopo un'ampia d i . eu- : one la 
l'o-v.rnis ione t n c?prev>o j-^rt^ 
re fr»\o-evoìp. indica "do alla 
.vmm.'--:flno Fir.\T\T\ r T. «*-o 
le osservazioni fatte dal rela­
tore, M ?-.*:» i v r ò •oi.rtt M'c •">:-
.'in iTnrr.i inc i to *p» ri.'ico. 
H.-rno voti*-» centro i ^oh r-ip-
»r,-<-> r.MT! rio] PXM e ri' I VSf 

/ / Un fazzoletto contrassegnato da una " W 
rinvenuto in un cespuglio a Capocotta 
La madre «li Wilma csclmle che apparimele alla figlia - Sì pensa a un morlesto tentativo di­
versivo - Sorprendenti voci e congetture sulle cause del ritardo nel deposilo delle requisitorie 

te all'ANCR, e considerato che 
da parte di alcune autorità ci­
vili e militari centrali e auto­
rità militari provinciali, si in­
coraggia e si appoggia una nuo­
va oìsociazione a carattere scis­
sionistico e politico denomina­
ta « Unione Combattenti d'Ita­
lia ... la mozione invita lo Ca­
mera dei Deputati porcnè il Go­
verno si impegni ad impartire 
urgenti disposizioni m modo 
che le dette autorità si astenga­
no da ogni azione che, oltre 
a costituire una inammissibile 
interferenze, contrasta, specie 
nel caso dei militari in .servi­
zio, con il divieto di far politica 
di parte. 

a n c h e s u l l e m a l a t t i e r e u m a ­
t iche . U l t i m a c o n s e g u e n z a , 
poi, d e l s u p e r a f f o l l a m e n t o è 
il p a u r o s o d i l a g a r e d e l l a i m ­
m o r a l i t à . I l g o v e r n o p e r ò , 
con l a n u o v a l e g g e , n o n h a 
t e n u t o affatto c o n t o d i q u e ­
s te g r a v i s s i m e c o n s e g u e n z e 
ed ha , c o n l e n u o v e n o r m e , 
dato u n m a g g i o r e i n c r e m e n ­
to al s u p e r a f f o l l a m e n t o in 
q u a n t o è e v i d e n t e c h e m i ­
gl iaia di c i t tad in i , n o n p o ­
t e n d o s o s t e n e r e i n u o v i a u ­
ment i , s a r a n n o cos t re t t i a 
c o n v i v e r e e c o a b i t a r e p e r 
frontegg iare l ' e l e v a t o p r e z z o 
de l l e p ig ion i . 

N e l d i b a t t i t o s o n o poi i n ­
t e r v e n u t i i l de . P A S I N I , c h e 
pur r i c o n o s c e n d o la g r a v i t à 
de l l 'ar t ico lo 3 e la insuff i ­
c ienza di n u m e r o s e n o r m e , s i 
è d i c h i a r a t o c o n t r a r i o a d 
e m e n d a r e la l e g g e p e r c h é 
« si f a r e b b e i l g ioco d e i c o ­
munis t i >; il m o n a r c h i c o C A -
R O L E O c h e h a c h i e s t o s o ­
stanzial i m o d i f i c h e al prov­
v e d i m e n t o . e il soc ia l i s ta 
B R O D O L I N I che . in u n a m ­
pio in tervento , ha i l lustrato 
l ' infondatezza di a lcuni pre­
suppost i f o n d a m e n t a l i con i 
qual i sì cerca di g ius t i f i care 
il d i segno di l e g g e . 

L a p a r o l a è spe t ta ta , poi , 
al deputato c o m u n i s t a , il c o m ­
pagno M a s s i m o C A P R A R A il 
quale , dopo a v e r r i l evato c o ­
m e le s tesse a n o m a l i e g iur i ­
d i che c h e v i z i a v a n o l e l egg i 
de l '50 e de l '51 sono s tate 
t ranqu i l l amente r iportate dal 
governo ne l l 'a t tua le p r o v v e ­
d imento , ha svo l to una crit i ­
ca di fondo al proget to , c o n ­
c ludendone che e s s o rende so ­
lo un g r a n d e s e r v i z i o a i g r o s ­
si proprie tar i ed i l i z i . N e l l a 
sola R o m a s i ca l co la c h e i 
profitti p e r i propr ie tar i s i 
a d i r e r a n n o , da ogg i s i n o al 
lHfiO, s u i t r e n t a m i l i a r d i d i 
l ire e. in tut ta Ital ia , su i 790 
mi l iardi . 

N e s s u n o d u n q u e , s i p u ò i l ­
ludere c h e t e l e s p o s t a m e n t o 
di d e n a r o pass i s e n z a l a sc iar 
tracce: i c o n t r a c c o l p i finan­
ziari s a r a n n o g r a v i s s i m i e i l 

La Provincia di Roma 
contro l'aumento dei fiiti 

Una delegazione del Con­
siglio provinciale di Roma, 
presieduta dall'assessore al 
LL. PI*.. Urlino (PSI). e com­
posta dai consiglieri Pennisj 
( l 'SM) e Santini (DC) ha 
recato atl'on. Resta, che ha 
presieduto la commissione 
speciale della Camera, un 
ordine del giorno approvato 
all'unanimità dal Consiglio 
sul disceno di l egge per lo 
aumento dei fitti- N'ell'o.d.g. 
sì afferma l a assoluta n e ­
cessità il! rinviare ogni m o ­
difica del blocco a dopo l o 
studio e la sufficiente rea­
lizzazione di un vasto plano 
per l'edilizia popolare. Ne l -
l'o.d.g., inollre, s i indicano 
alcuni criteri per una g iu ­
sta politica edil ìzia: mante ­
nimento del blocco; emana­
zione di norme straordina­
rie a favore dei piccoli 
proprietari di reddito m o ­
desto; provvedimenti fiscali 
atti a indirizzare la inizia­
l a privata verso la edi l i ­
zia media popolare; uti l iz­
zazione da parte dei Comu­
ni del poteri di imposizio­
ne sul maegior valore delle 
aree fabbricabili e di espro-
rriazìone per motivi di pub­
blica utilità. 

Lo stesso o.d.g. e stalo in ­
viato dal presidente Perna 
a lutti ì cani dei gruppi par­
lamentari de l la Camera. 

I film italiani 
prescelti per Cannes 

L'Ufiic:o stamp.» della Dire­
zione venerale o d i o Spett ino­
lo comunica. « il sottcsei;: eta­
n o HIIJ presidenza acl Consi­
glio, or». Hc.i'.t.»r1>, acc05l.vr.i0 
ie propo-te lielln commise.ore 
compost i pre- io l'AX'ICA 3i 
Emilio Cecca:. Panfilo Con:: e 
e Si lvio D'Am.co, h i approva­
to !a seguente se'.c/ or.« de; 
tilm ital.an: che ciò-, ranno par­
tecipare al pre.--<.mo festival 
c:n^mn'.oeraf;<-o d-. Carine*: 
Film spetlacvìjr:: • Continente 
nerduto ». de. rer..-u L. Cor»?.., 
,M. C - a v e n . F. Or..s. F. Lnva-
?nini . e G M ^ c r , e * II serr-.o 

j j i Venere» , di D:"o R;=.: FJrn 
iocuri^r '<?-:• • "/.••so'a ."fi fuo­
co » di V. D i Seta. « La proees-
*:oraar:a del pir.o » -\\ E. Tro-
va'.el'i. e « P.azzc d'Italia » di 
V. Gallo. 

Colloquio Merzagora-Scelba 
Il Presidente del Senato «on. 

Merr.icora ha ricevuto ieri po-
mfr: ; ; :o il presidente del c « n -
sl^l-.o II colloquio, protratto­
si a lungo ha avuto per og­
getto l'andamento dei lavori 
parlamentari. 

A l tra g:o in£ta « b i a n c a » , 
q u e ù a d: : c n , ai Palazzo d: 
£,';:i>t:z;a. per quanto riguarda 
le conclus ioni dcIi':sti;i::or.a 
siili « affare » M.^nies: le 
rcqu.,-.:or:e n m sono st.tie 
ancora depositate , n o n o s t a n ­
te sia ormai chiaro c h e i 
document i sono stati redatt: 
dai magistrat i della pubblica 
accusa . Al tre v e n t i q u a t t r o r e 
di s n e r v a n t e attesa, durante 
le quali h.mn.i avuto buon 
.̂ :<->co le voci e le c o n f e t t u r e 
sui r n o t i v di qres fo assordo 
r i tardo 

Ieri m.^tt.na. la v icenda le­
gata al de l i t to di T o r v a ' a n i -
ca si è arricchita di un n u o ­
v o episodio Un giornale del 
mat t ino ha. infatti, a n n u n ­
c iato c h e il contad'no Erco ­
le D e Miehel is . m e n t r e 51 
trovava al lavoro nella fa ­
mosa tenuta di Canoeottn ha 
rinvenuto sotto un ce=pu?'io. 
a poca distanza dal la l i to ­

ranea. un fazzoletto con una 
« \V » r icamata con filo «ial 
lo Si tratta di un quadra­
tino di seta bianca, con un 

i bordo sdruc.to. coste l lato d: 
piccoli buchi, ene e stato 
consegnalo i m m e d i a t a m e n t e 
ai carabinieri di Pratica di 
Mare, nel la presunz ione che 
si tratti di u n o dei tanti i n ­
dument i appartenent i -din 
povera Wilma e doi anr*V nr>i 
si è mai t r e v t a trno,";i 

II fazzoletto è «tat.^ "••. 
sfrato alla n w n . i 1 Wì 
m a signora M^ria pet t i nel­
la speranza che el la Io r'-
eon<-)?cù$se l.a donna, nero 
ha rec i samente esc luso che 
il fazzoletto annartene*?o alto 
«an fi e l io! a TV! re<to Tor­
cet to a noari va tronno ro~-
sdrucito o m e ^ i o ì buch' 
e e l i stranoi erano d* con-
«trWarsi tronno recenti o**-
eh A «I note .«e nen«are che 
fosse r i m a s t o per b e n d u e 

anni abbandonato in auel 
luogo 

l„\ia;cuno na avanzato ;a 
.potesi che il qiMdrat.no A-
SCÌA sia ;>t.ito deposto so'ao 
un cespugl io a bella posta 
nel l ' intento di ritardare in 
qualche modo la conclus ione 
del l ' istnittoria e di incana­
lare su diversi binari l 'at-
tenrione de".rop :n :ono pubbli­
ca. oropr'o r e ! Ti."nrnto in 

fi*u' «• att^nl»':-1 > 'e r-^Trs1-
ror.e Q n!c*-.e .i.tr.> m cfb-
"i t \ "v , i f e h i " : , v ! ' 1 1 •-*> 

i r d : o del r ìnven mento .»ome 
• or>er-»z!one fazzoletto » 

Tuttavia , com'era facile at­
tendersi. non sono molti a 
dare Importanza al Piccolo 
sdrucito nuadrnt'no di seta 
••* ! comment i hann-> c o n f ­
i n a t o :» f?r r r r t r o «uPa ouf* 
-ti^ne o"<ri P : Ù ìn:e~c* i^ r ,*n 

<*Ve a diro «M1 m^ncr-to do-
"vxito del le renui- ìforie A 
fare u n o spog l io di quanto 

è s ta to scritto ieri c'è da 
restare parecchio sorpresi 
c'è eh: ha riportato la n o ­
tizia di un col loquio tra il 
presidente do! Consigl io, ono­
revole Sceiba e l'ex minis tre 
Picc ioni; c'è chi ha parlato 
di un r ivo luz ionamento d e l ­
l e richieste, in segui to alla 
campagna di s tamna che ha 
fatto s ccu i to al le or im^ i n ­
discrezioni; c'è chi h.i oro-
ep^'tn'o tV'ven'r.iI'T - che Ir 
- ""TU* *.-»-:-- •; i l o ' f i f e z'* 

Il fatto e che attorno a 
oues te requis i torie e alla s o ­
stanza de l le rich :e^te che v e r ­
ranno formulate nei c o n ­

fronti di Piero Piccioni, d' 
M o n t a l a e di FTince*~o S i -
t'erio Po , ; tn *i v i creando 
•»-)^ rrt"fn«;,->-.e a i j- i-, r : d^~ 
di -'orxretture che 'I s:!«n-
-»•',-, d«Me autorità c n n t n m v 
«ce nbH : ett;vamente ad ali 
mentare . 

Si è spento a Xapoii 
Silvano Famulo 

Si è -prr.:-» ie-; j-cra -, X-,-
poh i'avv,-.o.-.:o P U n n o Fs-«-il->, 
memoro del Cor..-.gI-o Provin­
ciale e y.o^o'.a'C :"ic-.ir-i Ò-M MO-
v i m r i t o c i R r a s c i a Silvano 
Fasulo. r.el Partito sc<:.rt".,$?a 
lìn n-1!!? sua fon.ìr.zione. era 
• •m -ì'iiif.r'* figura di combat-
tt-M'e d^lìì cL-rrocrazia e d*-ì'.a 
D a r c a l ' i r ; <-v.i«3 r»r-*d:zò tut­
ta ìr> «ui v . ' i . Tvtecmr.irr.i <l', 
-.•fd-'Z'.io «or..-> nrr-.er.uf a'.I.i 
-ja farrc.s! » ra p i n e dei com-
oa^-.i G o r z i o AT.or.»i.\i, C-*c-
-:;«-iu --ti e Valer.7-

Nuova forte scossa 
tellurra a V^e S. Ancelc 

1S.1D di 
A-.rcio è 

FOG-r,?A. •? - A* 
questa -=e-a \!n~,?£ ? 
S'f lVl COip. 'O *. « 11".- y iO\ ìt 
s c o v a di te.-iererto, p-u* fO:te 
di quella registrata g.oini fa, 

costo d e l l a v i t a a u m e n t e r à 
n o t e v o l m e n t e : p e r il s o l o '55 
si p r e v e d o n o a u m e n t i c h e s i 
a t t i r e r a n n o da l 2 al 4 p e r 
cento . Di q u e s t o s t a t o di c o ­
se non r i c a v e r a n n o , perc iò . 
a l cun s e n s i b i l e v a n t a g g i o i 
DÌCCOIÌ propr ie tar i , m a s o l o i 
grandi . La p icco la p r o p r i e t à 
ed i l i z ia s i v e d r à , infat t i , i n ­
gh io t t i re il m a g g i o r e r e d d i t o 
c h e le p r o v i e n e d a l l ' a u m e n t o 
del cos to d e l l a v i t a . 

S e si v u o l e v e n i r e v e r a -
m^n'e i n c o n t r o a l l e e s i g e n z e 
dei piccol i propr ie tar i — h a 
d e t t o C a r r a r a — b i s o g n a a b ­
b a n d o n a r e la s t rada d e « l i 
a u m e n t i de i fìtti e . i n v e c e , 
in iz iare u n a po l i t i ca d i c o n ­
tro l lo de i prezz i , d i e q u a d i ­
s tr ibuz ione d e l l a p r e s s i o n e 
ficcale e di fac i l i t az ion i c r e ­
d i t i z ie . L e s i n i s t r e g ià d a 
t e m n o . in p r o p o s i t o , h a n n o 
a v a n z a t o p r e c i s e r i ch i e s t e , 
ma ii e o v e r n o s i è d i m o s t r a ­
to c o m p l e t a m e n t e s o r d o a d 
otmi r ivend icaz ione . 

Xe l la ceduta not turna è c » r 
r r r v n i n t e r v e n u t o il soClal-
;Icr.iocTat:crt S Z C R E T O 

Ila preso poi la parola il 
-, mpr.sno C I A N C A il qual i . 
na ricordato c h e da a n n . .-t 
"nr l i di n u o v i p r o w e d i r r . m : i 
n rrate.-in ed i l i z ia , che Per"; 

r."---mo ha finora visto- S i 
dice rnzi c h e il m i n i s t r o T r r -
T1 e".Ioni n o n sia n e m m e n o ni 
r.cc^rd^ sul la lezge c h e R O ­
TI Ita voT—ebbe ap^ront?re t>?r 
-r.'r-'-e d i speculator i d ì aree . 
fi C-Tica ha ricordato c h e . «o-
'o a Por"a con la specy'.n^io-
i e -*:;ì!rt , I T P r w h e fa"-.:?I> 
N-r.ro <» £-:r.drianato t» fin m l -

:p.rii e l ' I tn'cementi in t«**i 
'tfl'i.i 3? rri l iard; l 'anno. C c n -
•'tsdfndo. T o - s t o r e ha e h ' e s n 
:n vnefo n inno di cos truz ion i 
Mil iz ie r>onol.-iri e ha annur . -

- rp.to eh--» l 'onpo- iz ione — ?o 
ì r - o c r v o g o v e r n a t i v o verrà 

"•rìr.rovn».-» — chiederà Tist l -
• - ' - e - e i r ! caro-f i t to p e r C*i 

C.i - ;; i l i di^ciK-^.rie £?-T,r'-
-.*« ;"• ò m ^ a t o a l lo SVOITÌ-

•'•icr>4o rV! pr imo o^d :ne de l 
g iorno, de l m i s s i n o F o s c h i n i . 
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